
“Ortigia  violata  e  senza
regole,  gestione
fallimentare”:  l’affondo  di
Scimonelli
E’  un’Ortigia  violata  quella  che  descrive  il  consigliere
comunale  Ivan  Scimonelli  di  “Insieme”.  Commento  fortemente
critico il suo rispetto alla gestione che l’amministrazione
Italia attua per il centro storico. “Ancora una volta- dice
Scimonelli- la distanza tra la propaganda dell’amministrazione
Italia e la realtà vissuta quotidianamente dai cittadini si
manifesta  in  maniera  clamorosa,  plateale  e  ormai  non  più
tollerabile.  Per  settimane  abbiamo  assistito  a  solenni
annunci,  dichiarazioni  enfatiche  e  passerelle  istituzionali
sull’istituzione  della  fantomatica  “Squadra  Ortigia”  della
Polizia Municipale: un corpo speciale che, nelle intenzioni
dell’assessore  Imbró,  avrebbe  dovuto  garantire  controllo,
presidio,  decoro  e  sicurezza  nel  centro  storico”.  Tutto
questo,  secondo  Scimonelli,  “nei  fatti  non  esiste”  .  Il
consigliere  descrive  uno  scenario  ben  diverso,  fatto  di
“cittadini e residenti che vivono ogni sera a Ortigia è ben
diversa dai comunicati autocelebrativi : la zona pedonale di
Riva Nazario Sauro, Riva delle Poste, Ponte Umbertino, viene
sistematicamente  violata  da  automobilisti  arroganti  e
totalmente  incuranti  delle  regole-protesta  Scimonelli-  che
sfondano senza alcun ostacolo l’area interdetta al traffico e
parcheggiano ovunque, in spregio alle norme, al buon senso e
al rispetto dovuto ad uno dei luoghi simbolo della città.Il
tutto-secondo  il  capogruppo  di  “Insieme”-   avviene
nell’assoluta assenza di controlli, senza un presidio, una
pattuglia,  un  intervento.  Ortigia  è  terra  di  nessuno;
soprattutto, non una risposta concreta da parte di chi avrebbe
il dovere politico e amministrativo di garantire ordine e
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legalità.La situazione assume contorni ancora più gravi nelle
ore notturne. Stanotte, vissuta in prima persona, Dopo la
mezzanotte, infatti, contattare il centralino della Polizia
Municipale diventa una missione impossibile. Per esperienza
diretta, avendo effettuato personalmente più segnalazioni in
diverse occasioni, possiamo affermare con assoluta nettezza
che il telefono squilla nel vuoto, senza che alcuno risponda.
Ed è francamente surreale che, mentre i cittadini chiedono
semplicemente  il  rispetto  delle  regole,  l’amministrazione
continui a rifugiarsi nella liturgia degli annunci e delle
conferenze stampa”. Scimonelli chiede una riflessione politica
seria. “Perché quando un assessore annuncia servizi che non
esistono, quando il controllo del territorio è completamente
assente, quando una delle aree più delicate e rappresentative
della città viene lasciata all’anarchia più totale-tuona il
consigliere-  non  siamo  più  davanti  ad  una  semplice
inefficienza amministrativa ma ad un fallimento conclamato”.

Saline di Priolo,una rete di
telerilevamento  e
monitoraggio  contro  gli
incendi boschivi
Un progetto che dovrebbe consentire di monitorare e tutelare
l’area del Sito Natura 2000 Saline di Priolo, così da ridurre
in primo luogo al minimo il rischio di incendi. E’ stato
presentato nei locali della Biblioteca comunale.L’intervento,
finanziato con le risorse del POC Sicilia 2014/2020, è stato
illustrato nel corso di un convegno-workshop dal titolo “Rete
di  telerilevamento  e  monitoraggio  incendi  boschivi.
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Prevenzione,  sicurezza  e  tutela  del  territorio”.Il
progetto,secondo  quanto  illustrato  nel  corso  dell’incontro,
dovrebbe garantire una risposta concreta e tecnologicamente
avanzata  a  una  delle  emergenze  ambientali  più  gravi  che
minacciano  territori  così  delicati  e  importanti  per
l’ecosistema come le Saline di Priolo. Il convegno è stato
aperto  dal  sindaco  Pippo  Gianni,  seguito  dal  suo  vice  e
assessore  all’Ambiente,  Alessandro  Biamonte.A  presentare  i
temi del workshop Giusy Giandolfo, responsabile del settore
Ambiente ed Ecologia del Comune di Priolo e il responsabile
dei settori Protezione Civile e Polizia Municipale, Giovanni
Mignosa.  Il  dibattito  è  stato  moderato  da  Fabio
Cilea, direttore della Riserva Naturale Orientata Saline di
Priolo.

Crisi idrica a Siracusa, il
Forum  dell’Acqua:
“Amministrazione  assente,
sit-in di protesta”
“Le dichiarazioni del sindaco Francesco Italia sulla crisi
idrica che attanaglia la città lascia attoniti”.
Il Forum Provinciale per l’Acqua Pubblica entra nel merito di
quanto  sostenuto  dal  primo  cittadino  nel  corso  di
un’intervista su FMITALIA. A farsi interprete del sentire del
Forum è Alessandro Acquaviva, che sottolinea “ancora una volta
le responsabilità del sindaco, nonché presidente dell’organo
politico di indirizzo e programmazione della gestione delle
reti e del servizio idrico.Se la società Aretusacque fosse
stata  costituita  nel  2022,  entro  i  termini  del  decreto
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ministeriale-fa presente Acquaviva- anziché accumulare ritardi
fino  al  2025,  lo  scenario  odierno  sarebbe  radicalmente
diverso. Quel ritardo ha comportato la perdita clamorosa dei
finanziamenti  di  30  milioni  di  Euro  del  PNRR  destinati
all’ammodernamento della rete idrica e fognaria della città e
dei comuni della provincia. Inoltre gli utenti hanno subito un
aumento  tariffario  nel  2022  che  non  ha  portato  alcun
miglioramento del servizio. Questo tentativo di sottrarsi alle
proprie responsabilità non possiamo tollerarlo”.
Il Forum non crede che l’amministrazione comunale si sia fatta
parte  attiva  nella  gestione  del  problema  che  in  queste
settimane  ha  coinvolto  la  Borgata,  Ortigia,  in  precedenza
Cassibile  ed  altre  aree  del  capoluogo.  “La  verità-  tuona
Acquaviva-  è  che  cittadini  si  sono  sentiti  profondamente
abbandonati  da  chi  ha  il  dovere  giuridico  e  morale  di
garantire la salute e l’igiene pubblica. Dal primo cittadino
non  è  giunta  alcuna  parola  di  scuse,  né  un  cenno  di
solidarietà  verso  le  migliaia  di  utenti  rimasti  privati
dell’acqua per un periodo intollerabilmente lungo”.
Segnalazioni continuerebbero ad arrivare dal centro storico
come  dalle  contrade  marine.  “Chi  risiede  al  piano  terra
riesce, nel migliore dei casi, a usufruire di un esiguo filo
d’acqua-puntualizza Acquaviva- a malapena sufficiente per i
bisogni quotidiani; chi invece abita ai piani superiori ed è
privo di serbatoi di accumulo si trova ancora in piena crisi.
Dato il perdurare di questa paralisi e l’assenza di risposte
concrete, la persistente carenza d’acqua configura ormai una
vera e propria crisi igienico-sanitaria che minaccia la salute
della comunità. La mobilitazione diventa, quindi, la strada da
percorrere”.
Intanto mercoledì 27 maggio alle 18:30 si svolgerà un sit-in
di protesta davanti al palazzo della Prefettura di piazza
Archimede.



Enti locali poco attrattivi,
Anci  Sicilia  chiede  una
riforma:  “Verso  il  comparto
unico”
Enti  locali  sempre  meno  attrattivi,  non  più  in  grado  di
garantire  adeguati  servizi  ai  cittadini.  Anci  Sicilia,
l’associazione dei comuni lancia una serie di input, sui quali
chiede di avviare un serio ragionamento, che possa condurre ad
una  profonda  riforma  e  che  sfoci  nella  costruzione  di  un
comparto unico della pubblica amministrazione.
Della necessità di agire diversamente si è parlato stamattina
all’hotel San Paolo Palace, a Palermo, e in videoconferenza
nell’ambito  della  giornata  formativa  organizzata  da  Anci
Sicilia e dedicata al nuovo contratto collettivo nazionale
degli enti locali sottoscritto lo scorso febbraio.
Secondo il presidente Paolo Amenta ed il segretario generale
Mario  Emanuele  Alvano,  si  deve  rivedere  “il  sistema  del
personale  degli  enti  locali  siciliani,  a  partire  dal
superamento degli attuali limiti assunzionali e dall’avvio di
un  percorso  che  possa  progressivamente  portare  alla
costruzione  di  un  comparto  unico  della  pubblica
amministrazione  regionale  e  locale”.
All’incontro ha preso parte anche il vicepresidente di ANCI
nazionale con delega al personale Ignazio Messina. Relatore
della giornata Arturo Bianco, esperto in materia di personale
degli enti locali.
“Il sistema attuale non è più sostenibile – hanno detto Paolo
Amenta e Mario Emanuele Alvano –. Gli enti locali continuano a
perdere personale: il numero di coloro che non sono più in
servizio,  soprattutto  per  pensionamento,  resta  superiore
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rispetto a quello delle nuove assunzioni. Sempre più spesso i
vincitori di concorso rinunciano oppure lasciano i Comuni per
amministrazioni più attrattive”.
“Non siamo più di fronte a una difficoltà temporanea – hanno
aggiunto  –  ma  a  una  crisi  strutturale  che  rischia  di
compromettere progressivamente la capacità degli enti locali
di esercitare le proprie funzioni fondamentali e garantire
servizi essenziali ai cittadini. Anche quando alcuni servizi
vengono  esternalizzati,  resta  fondamentale  il  presidio
pubblico,  senza  il  quale  i  Comuni  rischiano  di  perdere
capacità di programmazione, controllo e governo dei processi”.
ANCI Sicilia ha evidenziato la necessità di intervenire sui
vincoli assunzionali e di avviare un percorso legislativo che
possa gradualmente portare alla costruzione di un comparto
unico  della  pubblica  amministrazione  regionale  e  locale,
accompagnato da adeguate risorse regionali per garantire una
più  efficace  attuazione  delle  politiche  pubbliche  sui
territori.
“Di fronte a una crisi epocale occorrono scelte strutturali e
coraggiose  –  hanno  concluso  Amenta  e  Alvano  –  capaci  di
rafforzare la capacità amministrativa degli enti locali ed
evitare  la  continua  fuga  di  professionalità  verso  altri
comparti pubblici e privati”.
“ANCI è pienamente consapevole della gravità della situazione
– ha sottolineato Ignazio Messina –. È necessario intervenire
a livello nazionale sulle regole assunzionali e sulle altre
norme in materia di personale degli enti locali, perché gli
attuali vincoli non sono più coerenti con le reali esigenze
organizzative  dei  Comuni.  Occorre  inoltre  aprire  una
riflessione seria su modelli organizzativi più integrati tra
sistema regionale ed enti locali, tenendo conto che esperienze
di maggiore omogeneità tra i comparti amministrativi sono già
operative  in  altre  autonomie  speciali  e  hanno  prodotto
risultati significativi sul piano dell’attrattività del lavoro
pubblico”.



Viadotto Cassibile: “Progetto
entro  20  giorni,lavori
conclusi entro dicembre”
Un timing preciso e l’obiettivo di limitare i disagi che lungo
l’autostrada  Siracusa-Modica  si  verificano  a  causa  della
chiusura del tratto Cassibile-Avola. È emerso dalla riunione
di oggi presso l’Assessorato regionale alle Infrastrutture una
riunione e convocata per fare chiarezza sulle criticità emerse
e che spesso hanno determinato,soprattutto in estate, lunghe
code anche sulla Statale 115. L’incontro, coordinato dal Capo
di Gabinetto Bartolo Corallo, ha visto la partecipazione dei
tecnici  del  Consorzio  Autostrade  Siciliane,  dei  funzionari
dell’Assessorato e del deputato regionale Riccardo Gennuso che
più volte era intervenuto per chiedere maggiore efficienza da
parte del CAS.
Al  termine  dell’incontro  è  stato  concordato  che  entro  i
prossimi 20 giorni sarà approvato il progetto esecutivo dei
lavori sul viadotto Cassibile, mentre il CAS si è impegnato a
concludere l’intervento entro la fine dell’anno.
“Si tratta di un passo avanti significativo – commenta Gennuso
–  dopo  le  pesanti  criticità  che  avevamo  denunciato.  Oggi
l’Assessorato  ha  confermato  capacità  di  coordinamento  e
vigilanza. Ringrazio il Presidente Schifani, l’assessore Aricò
e tutto il suo staff per aver ascoltato le nostre segnalazioni
e  aver  attivato  un  tavolo  tecnico  che  ha  dato  risultati
concreti.”
Gennuso sottolinea che all’impegno a rispettare i tempi dei
lavori  vanno  affiancate  misure  preventive  per  limitare  i
disagi per gli automobilisti. “Per evitare che si ripetano
situazioni  incresciose  come  quelle  viste  in  passato,  con
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centinaia di vetture incolonnate lungo la SS115, chiediamo al
CAS di adottare ogni misura necessaria per ridurre i disagi.
Con l’avvicinarsi della stagione estiva, i flussi turistici
aumenteranno in modo significativo: code e blocchi improvvisi
sarebbero  ancora  più  inaccettabili.  Chiediamo  chiarezza  e
informazione sui piani di viabilità alternativi e personale
dedicato nei punti critici.”
“Da parte mia – conclude Gennuso – continuerò a vigilare e a
fare da stimolo affinché questi lavori, essenziali per la
viabilità  sicura  dell’area,  procedano  senza  ulteriori
intoppi”.

Polizia penitenziaria, tavolo
unitario  di  contrattazione
per i sindacati di categoria
Una richiesta unitaria, avanzata dalle sigle sindacali della
polizia penitenziaria della provincia Sappe, Sinalpe e Uil,
alle direzioni delle carceri di Siracusa, Noto e Augusta. Il
tavolo negoziale unitario mira a garantire un fronte compatto
per affrontare le serie problematiche che riguardano il lavoro
degli  agenti  penitenziari  all’interno  delle  strutture  del
territorio. Le organizzazioni sindacali decidono di superare
le “vecchie beghe” per “ottimizzare le risorse ed esprimersi
unitariamente su problematiche specifiche del Corpo in tutti e
tre gli Istituti”.Prioritario, secondo i sindacati, annullare
le discriminazioni e garantire pari opportunità.
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Talete,pressing  del  Comune
sulla Regione per chiudere il
contenzioso milionario
Il Comune tenta di accelerare e chiudere la vicenda che lo
vede contrapposto alla Regione per via di un contenzioso che
affonda le proprie radici nel 199O. Palazzo Vermexio è tornato
a scrivere all’assessorato regionale Mobilità e Trasporto cui
chiede  un  riscontro  definitivo  sulla  proposta  di  accordo
transattivo  avanzata  nella  speranza  di  mettere  fine  alla
situazione pendente davanti alla Corte d’appello di Palermo
prima della prossima udienza.
La vicenda nasce da un finanziamento concesso dalla Regione
Siciliana al Comune nel 1990 — 20 miliardi di lire a valere
sul  fondo  per  la  protezione  civile  —  per  le  opere  di
collegamento tra l’isola di Ortigia e la terraferma, tra cui
il parcheggio Talete. Per effetto di successive ordinanze di
protezione civile, che individuarono una diversa direttrice di
collegamento,  il  progetto  originario  non  poté  essere
completato  nella  sua  interezza.  Il  parcheggio  Talete  fu
comunque realizzato ed è tuttora in funzione. Dalla revoca del
finanziamento, disposta nel 2004, è scaturito il contenzioso.
Il percorso verso la soluzione bonaria è stato tracciato dalla
stessa Regione. Con l’articolo 18 della legge regionale del 22
febbraio 2023, numero 2 — “al fine di definire il contenzioso
con  il  comune  di  Siracusa”  —  la  Regione  Siciliana  ha
riconosciuto  la  funzionalità  delle  opere  realizzate  e  ha
autorizzato  l’assessorato  a  sostenere  gli  interventi  di
miglioramento  ed  efficientamento  del  parcheggio.  La  stessa
volontà è stata ribadita dall’Assemblea Regionale Siciliana
con un ordine del giorno approvato il 15 novembre 2023. Nel
giugno 2024 il Comune ha formalizzato un’articolata proposta
di accordo transattivo. La proposta ha superato i passaggi
istruttori previsti: il ministero dell’Interno e la Prefettura
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di  Siracusa  non  hanno  formulato  osservazioni  ostative.
Nonostante questo, e nonostante i solleciti inviati nei mesi
scorsi, non è ancora pervenuta una determinazione definitiva.
«Abbiamo  fatto  la  nostra  parte  fino  in  fondo,  nel  pieno
spirito di leale collaborazione tra istituzioni — dichiara il
sindaco  di  Siracusa,  Francesco  Italia  —.  La  strada  per
chiudere questa lunga vicenda è stata indicata dalla stessa
Regione  con  una  legge  e  confermata  dall’Ars.  Chiediamo
soltanto una risposta chiara e in tempi utili. La definizione
dell’accordo non è solo nell’interesse di Siracusa: garantisce
certezza  dei  rapporti,  contiene  i  costi  per  entrambe  le
amministrazioni  e  produce  benefici  concreti  per  il
territorio».
Con  la  nota  di  oggi  il  Comune  chiede  all’assessorato  di
pronunciarsi  sulla  proposta  —  accettandola,  formulando  una
motivata controproposta oppure convocando un tavolo tecnico
per definire insieme i termini dell’accordo — in tempo utile
rispetto alla prossima udienza, fissata davanti alla Corte
d’appello  di  Palermo  per  il  7  ottobre  2026.  Il  Comune
ribadisce  inoltre  la  piena  disponibilità  a  valutare  ogni
soluzione  utile  all’interesse  comune  delle  due
amministrazioni,  comprese  eventuali  ipotesi  di  carattere
patrimoniale, quali la cessione o la permuta di beni immobili.
«Siamo pronti a sederci a un tavolo in qualsiasi momento e a
costruire  insieme  la  soluzione  migliore  per  entrambe  le
amministrazioni,valutando con spirito costruttivo ogni opzione
utile a chiudere la vicenda — conclude il sindaco Italia —.
Definire bonariamente questo contenzioso sarebbe un concreto
esempio  di  leale  collaborazione  tra  istituzioni,
nell’interesse della Regione e della città di Siracusa».



Voucher  sport  bambini  e
ragazzi, rimpinguati i fondi:
attività  coperta  fino  ad
aprile
Rimpinguati i fondi per i voucher destinati ai bambini ed ai
ragazzi siciliani, dai 6 ai 16 anni, che praticano attività
sportive e che quest’anno avranno la possibilità di completare
la  stagione  senza  interruzioni,  fino  ad  aprile  2027.  Il
provvedimento è dell’assessore allo Sport, Elvira Amata, che
prevede un incremento doppio dei fondi dedicati ai voucher
sportivi – che infatti passano da 3 milioni a 6 milioni – e un
aumento del budget destinato alle federazioni che percepiranno
il 3% dei plafond per il lavoro svolto nelle istruttorie.
«Abbiamo  rafforzato  quello  che  crediamo  fermamente  sia  un
investimento sulla formazione e la salute dei nostri giovani,
incrementando le risorse destinate a finanziare le attività
sportive  per  ragazze  e  ragazzi  che  appartengono  a  nuclei
familiari non abbienti – ha detto il presidente della Regione,
Renato  Schifani  –  Con  questa  misura  facciamo  in  modo  che
possano praticare sport per l’arco dell’intera stagione, da
settembre 2026 fino ad aprile 2027 e non per i soli quattro
mesi  del  2026.  Abbiamo  preso  in  considerazione  il  grande
numero di adesioni a questa iniziativa, a cui da sempre tengo
particolarmente – circa 15mila giovani oggi ne fruiscono –
quale  veicolo  di  inclusione  e  percorso  alternativo  alla
fragilità e all’abbandono».
«Fin dall’inizio i voucher per lo sport hanno riscosso un
forte successo e una forte attenzione da parte delle famiglie,
delle associazioni e società sportive che possono così offrire
la possibilità di praticare sport a chi non ha risorse per
farlo – ha affermato l’assessore Amata – ciò significa anche
socializzare, confrontarsi in modo sano e rispettoso, crescere
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con valori sani e avere strumenti per combattere la devianza e
l’emarginazione. Puntiamo per questo a rafforzare sempre le
iniziative in questo settore e a individuare nel bilancio
della Regione, altre risorse che possano rendere la misura dei
voucher continuativa e se possibile strutturale».
Complessivamente, lo stanziamento ammonta a sei milioni di
euro. Il decreto assessoriale prevede che i soggetti aventi
diritto all’assegnazione dei voucher siano i minori residenti
in Sicilia, che praticano attività sportiva e rientrano nella
fascia di età tra i 6 e i 16 anni, facenti parte di un nucleo
familiare il cui tetto massimo dall’ultima certificazione ISEE
rilasciata dall’INPS non deve superare i 12.000 euro. Nei
prossimi giorni sarà pubblicato l’avviso che riguarderà le
associazioni e le società sportive dilettantistiche affiliate
al  Coni  o  al  Comitato  italiano  paralimpico  (Cip),  per
aggiornare gli elenchi degli iscritti degli anni precedenti e
successivamente richiedere il finanziamento.

Salone del Libro di Torino,
evento  della  Biblioteca
dell’Ars  per  gli  80  anni
dello Statuto Siciliano
Celebrati al Salone Internazionale del Libro di Torino gli 80
anni dello Statuto siciliano. L’evento si è tenuto ieri nel
Padiglione  Sicilia,  dove  la  Biblioteca  dell’Assemblea
regionale siciliana ha dato vita ad un’iniziativa dal titolo
“La Biblioteca dell’Assemblea regionale siciliana per gli 80
anni dello Statuto siciliano”.
“Siamo  profondamente  orgogliosi  –  ha  dichiarato  Valentina
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Chinnici, Presidente della Commissione Biblioteca dell’Ars –
di aver rappresentato la ricchissima Biblioteca del Parlamento
siciliano  in  un  palcoscenico  prestigioso  come  il  Salone
Internazionale del Libro di Torino. Gli 80 anni del nostro
Statuto  non  sono  solo  un  anniversario  da  commemorare,  ma
un’occasione per ripensare completamente l’Autonomia siciliana
come motore di sviluppo. La Biblioteca dell’Ars, con il suo
patrimonio  storico  e  documentale,  e  i  nostri  uffici
(Biblioteca, Commissioni, Studi) vogliono diventare sempre di
più un centro di irradiazione di formazione politica e cultura
delle Istituzioni soprattutto per le nuove generazioni. Da
Torino rilanciamo un messaggio chiaro: l’Autonomia non è un
privilegio del passato, ma una leva per costruire il futuro
della  Sicilia,  sul  piano  culturale,  economico  e  sociale.
Lasciando spazio e voce ai giovani che vogliono restare in
Sicilia valorizzando le loro potenzialità e competenze”.
L’iniziativa ha rappresentato un’occasione per riaffermare il
valore  dell’Autonomia  regionale  non  solo  come  pilastro
giuridico  e  storico,  ma  come  volano  concreto  di  sviluppo
culturale, economico e sociale per la Sicilia.
All’iniziativa,  realizzata  in  sinergia  con  le  alte
professionalità della Biblioteca centrale della Regione “A.
Bombace”,  sono  intervenuti,  insieme  all’onorevole  Chinnici:
l’on.  Marianna  Caronia,  l’on.  Roberta  Schillaci,  il  dott.
Michele  Balistreri,  direttore  del  Servizio  Biblioteca  e
Archivio  storico,  Laura  Salamone,  direttrice  del  Servizio
delle  Commissioni  Ars,  ed  Elisa  Giudice,  direttrice  del
Servizio  Studi  dell’Assemblea  regionale  siciliana.  La  loro
presenza  ha  sottolineato  la  sinergia  tra  organi  politici,
amministrativi e di documentazione al servizio della memoria e
del futuro dell’Isola.
Nel corso dell’incontro è stata messa in luce la necessità di
rilanciare  l’Autonomia  della  Sicilia  a  partire  dalle  sue
radici statutarie, trasformandola in uno strumento efficace
per attrarre investimenti, garantendo e rafforzando i servizi
ai cittadini ancora troppo e valorizzando l’immensa risorsa
culturale e bibliografica della Regione.



Dieci  anni  senza  Enzo
Maiorca, cerimonia in mare e
alla Capitaneria
Nel  decimo  anniversario  della  morte  di  Enzo  Maiorca,
l’Associazione Nazionale Marinai d’Italia organizza la quinta
edizione  del  Premio  Maiorca.  Un  omaggio  che  arriva  dai
promotori della realizzazione della statua a lui dedicata, che
sarà installata a breve sul Lungomare di Levante.
Durante la cerimonia che si svolgerà venerdì 22 maggio dalle
10.00 alle 12:00 nei giardini della Capitaneria di Porto,
diverse personalità che racconteranno aneddoti su Maiorca. Gli
interventi saranno intervallati da brani musicali. Al termine
saranno premiati con il “Premio Maiorca” 2 professionisti di
foto subacque (Elio Nicosia ed Emanuele Vitale ed ancora una
equipe  di  sub  (Fabio  Portella,  Linda  Pasolli  e  Ninny  Di
Grazia) che hanno scoperto sui fondali decine di relitti post
bellici.
Dopo  un  passaggio  al  Monumento  dei  Caduti  del  Mare  alla
Marina, a bordo di una Nave della Marina Militare viaggeranno
autorità e ospiti, operatori video e rappresentanti di vari
gruppi Anmi della Sicilia. Sarà gettata in mare una corona
dalla figlia Patrizia e del presidente del gruppo Anmi di
Siracusa, Pasquale Aliffi nelle acque di Murro di Porco dove
lui si allenava .
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